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	Progetto “RUOTE SICURE” - Form-AUPI - Provincia di Teramo 


Il Progetto “Ruote Sicure coinvolge  in maniera sinergica Scuola-Famiglia-Psicologi-Scuole Guida-Polizia stradale e provinciale. 

Da un’osservazione sull’incidentalità stradale nella Regione Abruzzo e in particolare nella provincia di Teramo emerge una situazione preoccupante, sintetizzabile in poche, eloquenti cifre: nel 2006 si è registrato un incremento di incidenti mortali e con feriti, 42 mortali e 1879 feriti, di cui 256 con prognosi superiore a 40 giorni. Il totale di incidenti risulta essere 2408. Le cause più ricorrenti degli incidenti sono state la velocità eccessiva e le condizioni psico-fisiche non idonee degli automobilisti. L’area dove risulta esserci una maggiore concentrazione di incidenti è la fascia costiera, dove sono dislocati maggiormente i locali di aggregazione dei giovani. Sia i dati che le caratteristiche si allineano molto al livello nazionale.

Considerata l’alta incidentalità stradale, è opportuno  promuovere attività formative integrate, per un’azione tesa alla prevenzione degli incidenti, soprattutto considerando la giovane età dei soggetti coinvolti nei sinistri più cruenti.

Deve essere  posta l’attenzione sulla necessità di sottoscrivere intese utili a mettere in rete le risorse disponibili, per raggiungere una buona collaborazione tra i soggetti chiamati ad operare, al fine di favorire il miglioramento della sicurezza stradale, a partire dalle istituzioni fino alle aziende che operano nel settore.

E’ ovvio che le azioni fatte in maniera coordinativa con la Scuola, la Sanità, gli Enti Locali e le aziende non possono che portare ad una riduzione in primis della incidentalità (morti e feriti), ma anche ad una riduzione della spesa pubblica. Le conseguenze degli incidenti gravano, infatti, sui bilanci delle ASL, oltre che su quelli delle compagnie assicurative e delle famiglie coinvolte.  

Il progetto “Ruote Sicure” offre, quindi, una prima risposta alla domanda di formazione nella direzione della sicurezza stradale proveniente da molti soggetti, pubblici (ASL, Pubblica Amministrazione locale, Stato, Comunità Europea) e privati (famiglie, aziende, compagnie assicurative). l’Assessorato in questione ha proposto a tutte le Scuole Superiori del proprio territorio il progetto, che prevede il coinvolgimento:

· di psicologi, in qualità di esperti del comportamento umano;

· di istruttori di scuola guida, preparatori/formatori dei futuri automobilisti; 

· di agenti della Polizia Stradale e Provinciale, garanti e custodi del rispetto delle regole. 

Valore aggiunto è il contesto scolastico con la presenza dell’insegnante, testimone e attore della continuità e dell’efficacia del processo formativo.  

Il Progetto consiste prioritariamente in un intervento di 10 ore nelle prime due classi delle Scuole Superiori (2813 ragazzi di prima, 2688 ragazzi di seconda, per un totale di 5501 ragazzi per 244 classi). Con la seguente articolazione:

La Provincia di Teramo, più specificatamente l’Assessorato ai Trasporti, perseguendo l’obiettivo europeo del dimezzamento dell’incidentalità stradale entro il 2010, si è mostrato molto sensibile agli obiettivi del progetto che è stato accolto.

Il Progetto prevede un intervento di 10 ore nelle prime due classi delle Scuole Superiori (2813 ragazzi di prima, 2688 ragazzi di seconda, per un totale di 5501 ragazzi per 244 classi), unitamente ad incontri formativi rivolti ai genitori degli alunni, con l’intento di attivare un “circolo virtuoso” a partire dalla scuola, quale motore della nascente cultura della sicurezza e del rispetto interpersonale. Nello specifico le ore di attività sono così ripartite: 

· 1 incontro con insegnanti e genitori per Istituto;

· 5 ore di lezione con il gruppo classe condotte da Psicologi;

· 3 ore di lezione condotte da insegnanti di Scuola-Guida;

· 2 ore di intervento informativo/formativo condotto da membri della Polizia Stradale e Provinciale.

Caratteristica peculiare di Ruote Sicure è la presenza congiunta e coordinata dello psicologo, esperto del comportamento umano; dell’istruttore di scuola guida, preparatore/formatore dei futuri automobilisti; dell’agente della Polizia Stradale e Provinciale, garante e custode del rispetto delle regole. Valore aggiunto è il contesto scolastico con la presenza dell’insegnante, attore della continuità e dell’efficacia del processo formativo. Questo progetto permette un intervento di prevenzione non invasivo e non strettamente legato all’emergenza, su tematiche quali la ricerca del rischio e l’abuso di sostanze. A ciò si associa soprattutto il meta-lavoro sulla promozione alla salute ed al benessere psicofisico e sociale.

E’ interessante l’istituzione di un concorso a premi abbinato al Progetto Ruote Sicure. Gli elaborati dei ragazzi, realizzati durante le ore scolastiche dedicate al progetto, verranno presentati, con la partecipazione dei partner, nelle maggiori piazze della Provincia, nel corso della settimana di aprile dedicata alla sicurezza stradale, verrà invitata la popolazione a partecipare negli stands appositamente allestiti dalla Provincia e dagli sponsor che hanno contribuito alla realizzazione del progetto.

Verrà inoltre realizzato un’indagine qualitativa e quantitativa – sulla popolazione di studenti e di famiglie in tema di Prevenzione & Sicurezza Stradale, nella prospettiva della Mobilità Sostenibile, con particolare riferimento alla percezione del rischio ed alla progettazione dei relativi interventi sulla base delle variabili rilevate.

Finalità specifica è l’approfondimento delle principali variabili influenti sulla percezione del rischio e sul comportamento di guida ad essa collegato: aspetti di personalità quali il locus of control, il sensation seeking, l’aggressività; aspetti cognitivi quali l’ottimismo irrealistico, l’illusione di controllo: aspetti sociali-relazionali e motivazionali quali la desiderabilità sociale, l’influenza sociale e la leaderschip.

Le testate giornalistiche e le riviste specializzate che parteciperanno come sponsor potranno avere la priorità di pubblicazione in accordo con form-aupi e la Provincia di Teramo.
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